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Come architetti, come proget-
tisti, siamo abituati a percepire 
lo spazio come un elemento 
da plasmare o trasformare, da 
rendere conforme alle proie-
zioni mentali che sviluppiamo 
di un luogo e del suo contesto. 
Gli strumenti che utilizzia-
mo portano ad elaborare una 
sorta di “realtà virtuale”, di 

rappresentazione grafi ca nella 
quale immaginiamo avvengano 
azioni, interazioni sociali, espe-
rienze  in grado di infl uenzare, 
nel bene (si spera) o nel male, 
la vita di chi le vive.
Il più delle volte il processo 
progettuale parte dall’ascolto 
di un luogo, delle persone 
che lo animano e si conclude 

con un intervento che trasfor-
ma necessariamente il luogo 
stesso, facendogli in alcuni 
casi cambiare profondamente 
natura. Nel corso di questo 
processo, dopo la fase iniziale, 
le interazioni fra i progettisti 
e i futuri fruitori prendono 
spesso strade parallele che 
per defi nizione geometrica non 
si incontrano mai. Gli utenti 
faticano a capire la complessità 
e l’utilità, anche sociale, del 
lavoro dell’architetto il quale, 
dal canto suo, concentra tutti gli 
sforzi nella creazione di questo 
modello ideale da radicare poi 
nel mondo reale. 
Manca il dialogo, la possibilità (la 
voglia?) e il tempo di parlare dello 
spazio, di capire le relazioni e le 
dinamiche che lo regolamentano, 
che ne segnano l’evoluzione, che 
lo portano al cambiamento. Gli 
architetti, se ne parlano, lo fanno 
fra di loro, con i loro strumenti, in 
un modo che il più delle volte si 
rivela sterile e che non fa altro 
che alimentare il divario fra loro 
e i cittadini. 
Quando i colleghi della Fon-
dazione Architetti di Ferrara ci 
hanno proposto di parlare di 
spazio alle persone attraverso le 
persone, trovando un modo nuo-
vo di affrontare i temi legati allo 
sviluppo della città e del territo-
rio, ci è sembrata un’opportunità 

irrinunciabile. Con la stessa 
fi nalità sono stati coinvolti anche 
gli amici dell’associazione Basso 
Profi lo che hanno accolto con 
entusiasmo l’iniziativa. Il pro-
getto era chiaro, parlare di città, 
delle diverse specie di spazi che 
la compongono e che la fanno 
vibrare; spazi reali ma anche 
spazi virtuali che divengono i 
nuovi luoghi di socializzazione, 
spazi della cultura, spazi intesi 
come luoghi in cui viene rico-
nosciuta un’identità, spazio in 
rapporto al tempo, ecc. Parlarne 
attraverso le due principali 
testate giornalistiche locali (il 
Resto del Carlino e La Nuova 
Ferrara) pubblicando i contributi 
in maniera alternata (ora su 
l’uno e ora sull’altro quotidiano) 
con cadenza quindicinale, ci è 
sembrato il modo migliore per 
rivolgerci in modo diretto alle 
persone, nel tentativo di rico-
stituire un interesse diffuso a 
queste tematiche. 
Il fatto che i direttori dei due 
giornali abbiano accolto subito 
e di buon grado la proposta, 
condividendo un progetto re-
dazionale, ci ha fatto credere 
di essere sulla strada giusta 
per proporre qualcosa di nuovo. 
Dopo aver costituito il comitato 
scientifi co e scelto il mezzo di 
divulgazione mancava tuttavia 
ancora la parte più importante 

del progetto: come comunicare? 
La scelta è stata anche in que-
sto caso condivisa e unanime 
(cosa non semplice e scontata 
in un gruppo costituito da archi-
tetti): facciamolo dando voce ad 
altre professionalità, a persone 
che si occupano di spazio in 
maniera molto diversa dalla 
nostra, che possano proporci 
un punto di vista “nuovo”, con 
un linguaggio diverso, probabil-
mente più adatto a coinvolgere 
i “non addetti ai lavori”. 
Ci siamo limitati quindi a pro-
porre i temi, a suggerire gli 
ambiti delle rifl essioni, lascian-
do la parola a scrittori, critici, 
sociologi, economisti, storici, 
direttori di musei, imprenditori, 
con l’imperativo categorico 
di pubblicare qualsiasi cosa, 
senza vincolo, di dare spazio 
a questo coro di voci senza in-
terferire con il loro messaggio. 
Il progetto  si è concluso con la 
redazione di un piccolo volume a 
diffusione gratuita che raccoglie 

tutti i contributi raccolti nell’arco 
di un anno. Il testo, pubblicato 
dall’ordine degli architetti di 
Ferrara dal titolo “Di Spazi. 
Città genere specie” è stato 
ulteriormente arricchito dalle 
illustrazioni di Giacomo Nanni, 
che ha saputo fornire un’inter-
pretazione grafi ca inattesa ai 
temi degli articoli. 
Un gruppo di architetti, tre re-
altà associative, due testate 
giornalistiche, una selezione di 
interlocutori di aperte visioni, 
un grafi co, un illustratore, il tutto 
ben amalgamato a tanta voglia 
di mettersi in gioco per passione 
ed amore del proprio territorio 
sono la ricetta giusta, da noi 
sperimentata, per intraprendere 
e ripetere, magari in altri conte-
sti, questa bella avventura.

Per informazioni
www.agaf.fe.it
www.fe.archiworld.it
www.bassoprofi lo.org

Specie di Spazi
Un nuovo approccio per parlare di territorio

di Denis Zaghi, Elisa Succi – AGAF, Associazione Giovani Architetti Ferrara

Logo realizzato per la rubrica Specie di Spazi

Illustrazione di Giacomo Nanni a corollario del contributo prodot-
to da Dominique Paini dal titolo: “Antonioni e le arti. Una sceno-
grafi a narrativa”
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Comitato scientifi co dell’iniziativa

Presentazione del volume “Di Spazi. Città genere specie” 
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Copertina realizzata dall’illustratore Giacomo Nanni per il libro 
“Di Spazi. Città genere specie”
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